
Nel centenario i Trentini iscritti al “Partito Repubblicano Italiano” 
ricordando gli Irredentisti che “operarono e morirono”

a�nché Trento e il Trentino con Trieste, l'Istria e Dalmazia
si unissero alla Madre Patria della lingua di Dante.  

Nel settantesimo della Repubblica poi, tenacemente voluta per 
primo da “Giuseppe Mazzini” e che vide in Trentino nel

Referendum del 1946 il più alto numero di adesioni alla Repubblica 
rispetto alle altre Province d'Italia, i Repubblicani domandano 

decisamente la scrupolosa osservanza della 
“Costituzione così come pensata dai Padri Costituenti”  

quale unica garanzia di pace, fratellanza, 
democrazia nella nostra amata “Patria Italia”.


